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« I Tì k » i - 


B Eve i! Supremo Tribunal dì Commercio giudica» 
re , fé competg a D. Francefco Gavoni 1 ’ Affl- 
uenza dimandata fu d’ alcuni Territorj in Po- 
migliano di Atei la, per i crediti, che dice effo 
dì rapprefentare contro gli odierni Illuftri Pria» 
cipe , e Princrpeffà di Marano , dai quali furono al defutu 
to D. Giorgio Ruggiero quei Territorj venduti. Noi, che 
prendiamo a difenderne il póffeflbre , teniamo per : fermo, 
che fiffatta Afftftenxa non competa , e che aver non deb- 
ba luogo nel calo, in cut verfiamo ; ciocché, dopo efpofta 
il fatto , il verremo da qui a poco brevemente a dimq* 
fira^e . 

SI ESPONE IL FATTO. 

■ * ' < t t 

A D<ft ii. del mèfe di Ottobre dell’anno 1781. , ed a dfc 
31. del mefe di Maggio del 1783. D. Giorgio Rag} 
giero, mediami due folenni contratti , e {frumenti di com- 
peta rogati per il Notar Filippo Morbillo, fe acquilo dai 
predetti Illuiirt Conjugi D. Fulvio Gennaro Caracciolo , 
e D. Ippolita Caracciolo, allora Duca, e Ducheffa di Morn- 
tefardo, di alcuni Territorj in Pomiglìano di Atella, deli- 
la capacità di circa cento e dodici moggia, per la fontina 
di ducati 53. mila feicenio diciotro , e grana cinquanta , 
pagati prelfocché tutti a creditori antichi de’ prefati 1 ven- 
ditori. 1 - • 

Qualche tempo appreffo paffarono quelli tra gP altri betti ere- 
ditari del nominato D. Giorgio a D. Gaetano Ruggiero di 
lui figlio, da cui con altro {frumento di Giugno del 177», 
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ftipulato pel Notar Giufeppe Finto , ne fu fatta donazione 
con perpetuo fedecommeflò , e Maggiorato a D. Giovanni 
Ruggiero fuo figliuol primogenito, e da quelli di prefente 

fi polfeggono. ' , 

Prima però delle fuccennate vendite , e propriamente in 
Marzo , ed Agoffo del 1781. i predetti Duca , e Du- 
chefla di Montefardo, con due finimenti pel Notar Car- 
lo Tufarelli , coffituiti s* erano debitori del Marchefe Du- 
razzo, e di altri intereffati di Genova, e di D. France- 
fco Milza proprietario , nell’ importante fomma d’ intorno 
a ducati 51* mila, per prezzo di molte, gioje, e brillanti, 
che coffpro loro venderono-, col refpiro di dieci anni pai 
pagamento da doverfi in più volte fare, ed in piu ranne. 
Indi, dopo la contrazione di cofiffatti debiti non meno, che 
riguardo alle vendite degli anzidetti Territorj fu ai pre- 
ludati Conjugi da S, M. deputato un Miniftro di Econo- 
mia , (jual.fu per, 1 ? appunto il Signor Marchefe Porcina- 
, cui eziandio fu l’ ifpezioa commeifa fu l’indole , e 
folla qualità de’ molti debiti da coloro contratti. 

Or nell’efame , che G fè dal degnifiìmo Minierò di Econo- 
mia di.; Siffatti contratti , caddero, al par degli altri, fol- 
to gli occhi di lui i due predetti ffipulati colli fopra 
mentovati creditori >di ducati 51. mila per prezzo del- 
le indicate gioje , de’ quali D. Francefco Gavotti fi trovò 
di effusegli divenuto: ceflìopario . E rinvenutili e.GV duo 
contratti di pravità ripieni , e da non poter in ; alcup mo- 
do fufliftere, come meglio a fuo tempo fi jdimoftrerù, nel 
dì jOiGennaro defi7$8* altro (frumento a flipular fi ven- 
pe tra il nomato D, Francefco nef divifato npme, e l’Er 
coqomia de’ prefati 111 uff ri Conjugi, col quale, annullandoti 
i primi fuddetti. contratti del 17^1. , falva la loro onte* 
fioriti, /blamente i H molto meno ridotti furono qu.e' du- 
cati 51, mila, e nella Tegnente maniera fe n’ obbligò l’E- 
conomia al foddjsfactmenro , ]\^;y 

Fu di meffieri (fipulare neceffariamente queffo fecondo con- 
tratto , poiché fi eran effi Conjugi a queffo modo valuti 
delle gioje innanziddette , Una partita comprata dai pre- 
detti venditori per ducati circa 23, mila , venduta effi 
-.L f . 1 ave* 


( ì ) 

l’aveano per ducati 85dd. Un’altra pignorata 1 * aveano al; 
Banco Spiritò Sauro per ducati circa 830Q.. Ed un’ altra 
partita rivenduta l’aveano alla ftéflo veo/ditore, D. France- 
fco Milza per ducati 6 ogq,j con. pubyica!jftnjmeqt,o r e J 
con Tei corrifpondenti cambiali %.!. > fviaM i&ti 
Col narrato '(frumento del 1788 i 1 per la j prima « fuddetta par- 
tita venduta per ducati 8 «yffdi s obbligò 1 . Economia pa- 
garne altrettanti ad eflò p. FrancefcO tra fcj fpazio di °^ 4 ; 
to anni , coli’ irne refle £rat tanto, alla ragion d 4 
per cento; e per altri calcolati interefli antecedentemente fq 
di effa forte decorfi, s obbligò eziandio ducati iqzp., 

dei quali fe a colui delegazione fui conjpratoc dello St^to d; 

Palma, di cui la vendita già, conclufa fi (lava, ultim^pdq, 

© in contrario fer-ugual mente traigli otto, .anni ne prpmife 
il pagamento;. Per ria feconda partita delle gioje pignorate, 
fe n’obbligò effe ftefla al difpegoo, ed al pagamento, al Bancq 
degl’ interefli y ugualmente; delegandolo, per fard , al. com-j 
pratore del fuddetto Statela di ^efeguirlo ptómife tra H 
otto anni , fe quella vendita non foife (acceduta ; E della, 
terza partita;* come di fapra,. rivenduta aj Milza , ne ce?.,;£ 
dè l'Economia tal quale ,ad efi&x IX, Erancsfco il creditq 


in virtù del menzionato . finimento. , ,c, cambiai? ad 

>roqM fe y ; .f&Zfc :pet& . fjÌrn»OSS; ‘ 
juaoto’.ad .evirane y.:<q.ad e Agibili 
del credito fuddetto .; n r.uls v j n od '. ni; o- p.,«tf,v 9,0 t 

, i« r\ I 


eflbl 

cos 


Mandata indi : ad effetto , la., wenditér dello iStfttO: di PaJjmfr 
colla Cara dei Duca idLiCodgliaocL^iptìfi il i prezzo .^eptq. 
meno, che di ducati 300. quattor$iicP nftilaifihi ROn^yriq 
creduto , che - D. Francefco .Ga v ot ti. jtv effe do v in , e ffèr e 
- ben fólle.cito in proccurarfi .dal. comjprator., predetta- tutto 
quello , che flato- l’era i dalla uv end ìcfijce Economi^ delega- 
to? Ma pur cosi non avveuné. Di. Franicefoo Gayo^n ;far 
alcuna parte, non volle.. allora ,, come'.; ddvea.^ per 
quelle fonami rwà boriata»; E mòlta tempó app/élfe. un pifol^n. 
do, maliziòfa ftlqnzio , .nqu . fehzavm?b\ talento fe,rba l q > A 
vide comparite. in effo S 1; pie rn o. X^i buca Le n e 1 .d'i.zgi^Jqy^nat 
bre del 1789. ove efponendo,che niente confeguito avea per 
la vendita - anzidetto di quello, .che coii-*efpoflo. Strumcnf.Q« 

• A * .U*.\ \ [Ù fe 
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Ibi l’età fu quel prezzo delegato ,diniandò,che fenza più ar- 
riderti l’accordato refpiro degli otto anni , aftretta lì foffe 
l' Economia al difpegno delle fuccennate gioje, al pagamen- 
to de' predetti ducati iozp. bterefli convenuti per 1 divifati 
due. 8555. per Marzo del 1.787. cogli altr’interefli d’ allo- 
ra in avanti maturaci, ed all’ efibieione finalmente del nar- 
rato filamento ,e cambiali da Milita formate, e fottoferitte. 

Molti atti per ciò fi fabbricarono , e con Decreto in fine di 
effo Tribunale fu preferì no , che 1 ’ anzidetta Economia 
pagato aveflfe' '* D. Fjancefco Gavotti i ducati 8244. cogl’ 
intere® dovuti al Banco per il difpegno^ dell’ enunciate gio- 
je, gli predetti ducali 1027. cogli aitr’ intere® decorfi dal 
Marzo del 1787. in avanti da liquidarli dall’Attuario 
della Cauli, e che cotìfegnato ancor l’aveffe la copia del 
citato finimento , e le fuddette fei Cambiali contro Mil- 
za (1). E corrifpondentemente ne furono indi contro efla 
Economia fpedite le uchiefie lettere efecutoriali per gli ad- 
ditati pagamenti ^ e le compulforiali per 1’ efibizione dello 
finimento è cambiali anaidette. . : 

Stanti cosi le cole, effo D. Francefco , interrompendo tntt’ad 
nn tratto l’ incornili ciato corfò , e feti2acchè fatto avelie ufo 
di Affette lettele efecutoriali , e compulforiali > il di ir. 
di Settèmbre dell 1 anripaffato 1790., con fua lfianza, die- 
tro il raccontamonto de’ fatti fin qui narrati, cangiando azio- 
ne,? variando uno con un altro reo da lui con venuto, nel- 
lo lfcffo Tribunale- deduffe e pretefe, che prima di vender- 
li a D. Giorgio Ruggiero i Territorj fuddeui, e può pria- 
mente nel detto 2781., tempo hi cui fu dai prefati Con" 
yngi contratto il debito degl’ innaozidctetii ducati 51- mila, 
fi eran quei Territotjf della Cafa di Maranoi in dominio, 
e che coi due enunciar! -finimenti *, tra la generalità de’ 
beni, s’ erano quei fteffr dai predetti Coujugi all’ ipoteca 
fottopofti in prò de" predetti creditori per lo prezzo dell* 
riferite gioje , colle clan foli ( fon di lui parole ) del 
Cofiituto , c Precario , ed altre /aiutati , per le quali /la- 
bilità e [fendo/ f astiarne ip 'vetraria , anni trasferita di tpteL- 
vsq-fcv'iti. f ' > li 

»»««*»» «»»«■»«»» ,-nm — ar *■■ 1 *"■“ 1 miueu .......a 

• ( 1 ) Fol. 4 6. 
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k P°JJ e JJ* one at mentovati creditori , e per coloro ad effe 
, chiefe di' dóverfili' préftar 1 dal Tribunale il* AffiHenza 
fu i ridetti i /Territori pèr : gli accennati erediti y'-é di d# 
verfene ben anche fequeflrar 1 i flutti a* villa deiid dolili 3T 
dimanda , non . oftante l’ ultimo' frumento del- 178^.1^' di 

cui fi è fatta parola , tra effolui' rtipulato , e la prefàta. 

Economia, dacché con qucfìo- fi ferbò ili ef a P azion ipoteca, 
ria ^ < e P obbligo de 1 beni contratto nd due primi fìrumenti l 
fuàdetti (1). ‘ 1 * •' ' h* . . r* < Oidu 

Con ral (Ulema adunque, e per effetto deile foprà mentovate 
Claufole, ‘che finfe efferfi appella ne ,, due primi (frumenti 
del 178 r.,itnraprefe egli -Pardi mentolo attore di doveteli 
preflare coftffatta 1 affienite per qué’crediii , per r 'quali- fpo- 
dité.fe’ erano in favor' Tuo i* anaidette lettere efeeptoriaiiy 
e compulforialf . contro la predetta E’cónbmìa. É quelli fono 
^^06,762^ a titolo d’inlereflì dovuti per Marzo de fi 787^ 
fu i ridetti ducati 8566, prezio delle fuddetre giojer-veò* 
dute ; Gli alt^ T intereflì folla (Veda forte idi ducati 
maturati dal detto Marzo 1787. ,'<(!* liquidarli dali’JV'ttuaj 
Tfcl' della Caufà; gli ducati 8300. circa per il di fpegno’ delle 
altre' gio/e ’ uria ; con rutti* git inrerefft. dovuti c al ji Banco 
Spirito Sapto ;i r el tinto quello in' fine , che appatfcetieaw 
giryper riòn* avefr effà ÉeOfìbmia adempito allafcotifegna^l 
nella di 'lui pérfdoa f del narrato* Strumento y.è^atwbiali 
del credito '.Vfe’ ducati i^Ood/ cedutoli contro il noiwitatb 
Milza, giy(U r ll nàlratb'drifepra (2.).oit^X c:vq 2 on,:„d 
Iftituitoi cosV il Gludiiio^^cdft i replicate rftanze ^^pik'ìra.- 
gidnr fr àddufTero : a'-prtf'dgl’ preferite., poffeffor de? narra w 
Territop in r cfiittoflrfer*c tht rt r altro ^nche luogo: ì aver nob' 


fi) Fol. 141. 

(2) Fbtr’r^y.' ad 1-41. Iftanza di D. Francefco Gavot-- 

ti con cui fpecifica li Credili, pef i quali dimandalda^apr* 
darfeli 1 * Affi (lenza . A * *CV .M u) 

(3) Fol. 144. ad i4p. (y fol, *$$, (Y) 

x>. r. .Val (..►} 
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ri&ffato tre effokij ,, e. la predetta Economia , WBallaodofi 
^precedenti Contratti del 1781., a. quali, quefla ftar non 
«plle„ sperati affatto eftinte le prime .ipoteche ; e rfolute. 

E tanto Olii’ efpofta anione, pel; detto D. Francefco Cavo 1 
contro divifato nofiro Cliente intentata , quanto fulle 
accennate eccezioni di coftui ip , ^ifpofta 1 que a , vi u 
impartito l’ufato termine» (l) • ,, 

Fu quel termine compilato per 1 ’ Attore , tut tocche , , .P 
altro, in niente corrifponda la pruova a quel.°.> c , ? 
gli articoli fi affurrie » Ad ogni modo però . dcfumem ei 
pretendeva voluta ipoteca fu degl anzidetti Territori, p 
virtù /às due primi narrati finimenti del 
teriori alle predette vendite del j^Si.e^ 1 72 ‘> e . * 
dio di quelli il creduto trasferimento del pofletlo „ per vir- 

tó delle wzUm ClMfok, a favo, 

per di loro mezzo a favor fuo per tutti gl p R - » 
ed anche per grintereffi decorfi fu 1 ridetti ucati 5 * 

dal detto anno i 7 8 7 .,c per i danni fofferji. per colpa .di 
effa Economia, non prima però dedotti, che nei fummen* 
zlonati articoli , ne’ quali , per capriccioso ,• ed immagina-, 
fio calcolo , fa egli montare tptte. le fue preteofion al 
iatereffante Comma di ducati 27. mila pdj- 
In quefto mezzo , ed apparifce dagli: atti, (3) nel u 8 

Ito del paffato anno 1791. furono dalla Economia ad effo. 
D. Francefco pagati ducati undicimila i 45 ‘ S*’ P® r ® ?■ 
Banco Spirito Santo , condizionati per P a S a [ 1 4 0 e ’ 
fo Banco, cioè ducati 82411 peroil,difpegno e e oprami 
mentovate gioje , editi rimanente per tutti g intere 1 », 
ed ogni altro occorrente .r E dagl atti ugualmente appa * 
fce d’ effere fin da allora effo Spegno feguito , e d e Iteri» 
benanche le predette gioje confegnate al Gavortt , c e e-, 
deimente il confeffa in pn ricorfo prelTo gli atti e en* 

«•-<*>- Ciò 

.141 . le -i rr 

(1) .Ftl. 153. a r. , (y 155. <1 r. 

(2) Fol. idi. & a t. 

(3) Fol - iop. \ "O .qjii ha .44.: 

(4) Fol. 210. 
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Ciò però non oflante , con forprendente ,• ed incredibil 'co. 
raggio, il di jp. del pafiato Aprile, s’avvanzò il Gavoni 
inchiederai degoiffimo Signor Gonfigliene Commiffario gli 
ordini alLo Scrivano di portar gli atti in efpedizione ( fon 
di lui parole.) per dover fi da ejjo Supremo Magifìrato de- 
rider, la Caufa-del Giudi-zio di ajjì (lenza da effolui prete fa 
contro D. Giovanni . Ruggiero ..attuai pojjcffore delle Mace- 
rie degl' lllufìri Conjugt Principe , e Principeffa di Marano.' 

E nel momento che era laiCatifa per proporli,' e coll'anti- 
cipazione non più che di pochi giorni , effo DjÉrapcefco con 
altr’ Utenza (i) dimandò refeinderfi il fuddetto contrattai del 
. 1788. intorno alla prima partita de’duc. 85601 prezzo ideile I 
; gioje vendute dai prefati Signori Gonjugi , dacché, quantunque 
avea egli per. quelli accordata la> dilazióne di otto 'dnói , 
.nera l’Economia decaduta per non. aver pagati i conve- 
nuti intereffi non che per un’anno /olo , mi si bene per 
anni fei ^ coficchè era perciò quella da condannarti al pa- 
gamento in fuo beneficio oon min della fotte, che tde^l’ 
intereffi dal. detto anno 1787. in avanti j Dimandò inofhr-e 
di doverti obbligar l’ Economia al pagamento de’ funrmetifo- 
vati ducati dooo. da effo lui non. rifeofii dal Milza mnsT 
cogl’ imerelfi ; E di doverfi finalmente afliingere alla ril'a- 
zione di molti danai , che afleti di aver egli fofferti nel 
difpegna delle enunciate gioje , per la loro fucceduta* de- 
, Cadenza nel prezzo (dacché fe n’era dall’ Economia pdodra- 
(finato il difpegno) e per la mancanza di due di, effe gio- 
je d?l valore di ducati circa poo. n r 1 , 

Propoflafi indi la Caufa in effo Supremo Magifirato del di 
23. del paffato Agolto , fi venne ad ordinare , che prefa 
fi foffe fommaria informazione fui dedotto nell’ ultima 
narrata Manza di effo D. Francefco , e fu 1 ’ eccezioni , 
in rifpofla, addotte dalla Economia prefata, veduto 1 ’ efi- 
to della quale, fi farebbe fu la dimandata Affi (lenza prov- 
veduto (a). 

Cofiffatto termine fi trova del pari per l’ attor compilato coll' 

A 4 efa- 


(1) Fot. 315. 
'• -(3) Fot, 333. 
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cfame di quattro Teftimonj,e con efferfi ben anche proc- 
urato un calcolo degl’ iarereffi decorQ fu gli anzidetti du- 
cati 85 66. dal giorpo 13^ Marzo del. .1787. per il di .13. 
del paffuto Settembre, nella fomma di ducati 1SS4. .52., 
oltre de predetti ducati .1027. ;p2. , inreteflì -convenuti per 
tutto detto di 13. Marzo ddl’ anzidetto anno 1787. , com- 
ponenti inGeme ducati 129 ,12. 44* CO»'* 

Ma che dicon effi mai i quattro jnnanziddeù'i Teftimonj, qua- 
li fono due gioiellieri adoperati nello fpègno delie divi &. 
te gioje, e .gii altri due jfranamente inzeppati per formar 
numero? • ! ni li « - 

Niente erti dicono, menocchè,rartificando i primi ua ultronea, 
ed infuffiftente fede da loro per l’ addietro fatta a richiefta 
di D. Francefco Gavoni, vengon a confermarne il aeno- 
re in quanto , che fiano le gioie al prefente in decadenza, 
in ragion di prezzo , per mancanza di compratori ; Ed i 
fecondi con manifefta affettazione depongono di efferfi ia 
foro prefenza pagati dal Gavoni ducati 72. ai due primi, 
ih contanti,, in foddisfazion della perizia da efi fatta al 
Banco nel difpegno delle ripetite gioje ( ( z). 

Pr qual conto far egli fi debba dell’affunto del nomato D. 
Francefco, e della pruova per effolui acquetatane , nelle 
circoftanze fopratutto , nelle quali ci troviamo, farli l’ 0 g. 
getto appunto del prefente efame . E fottomettendo noi 
* al .fublime ed elevato difeernimento di effo Supremo Tri- 
bunale , ciocché a prò del noftro Cliente ne abbi am faputo 
riflettere , ne faremo paffaggio ad efporglielo brevemente 
il che efeguiremo nei fegueoti tre Capi , 


u tao 


*!hj 'II- -J v..; .. ... ! u 1 • i * éfipf fi 
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(1) Fol. 257. 

(2) Fol . 270, ad 273, 


(p) 
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jE* e//<z fuor di ftagione la fratta dimanda di- 
D. FrancefcQ Gavotti , dacché f Economia 
degli Illuftri [ Principe , e Principejfa di 
Marano già fi trova S aver adempiuto al , . 
dif pegno delle contefe gioje , c»/ <*/ pref en- 
te farebbe finta tenuta per virtù del preci- 
tato frumento del 1788. 

• ' * ; « 4 • * • ’ - . . - • ■ 
T“*\Ietro i fatti brevemente efpofti, e per quelli , che da 
JJ quk a poco fi appaieranno , facil cofa farà il ravvi-' 
lare, che Tobbietto della contesa s’ era quello - principal- 
mente dì pon aver 1’ Economìa adempito al . difpegoo- 
d?lle anzidetre gioje , ed al pagamento de’ ducati 1027. 
intereffi convenuti per 'Marzo del 1787. falla ^ orte 
fuddetii ducati 8556. , prezzo delle ^Itre gioje vendute • 

5 cosi eflendo , diffidi cofa non fa rii P inferir ferie, che Dietim _ 
té altro pretender polla elfo D. Francefco al prefente, pò- - 
ftocchè quel difpegno è egli già feguitò. Vediamolo. 

Jl narrato (frumento del 1788., di cui D.Francefco Gavotti pre-' 
tefe l’adempimento dall’EconomU della Cafa di Marano ^ e 
per cui a dimandar venne l\Afsifténza fu gli enunciati 
territorj, giU dicemmo , che quattro parti effio contiene t» 
La prima è quella del pagamento tra otto anni dall Eco- 
nomia prometto de v ducati * 85 66 . , prezzo delle gioje 
vendute , coll* ih tereflfe al quattro per cento ; La feconda* 

c. quella del difpegno- delle altre gioje ;dal Banco •.Spinta* 

4- _ v - 1 r_! i fi 2 /tubila de*' cott- 



per Marzo deri787. ru 1 primi. 

La quarta parte finalmente fi è quella. , che ha rapporto 
alla partita di gioje dai nominati Conjugi a D. France co 

Milza venduta per ducati 6 000. , il di cui credito , ta 
r * • • , . • quale 
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quale ne fu dall’ Economia ad cffo D. Francefco ceduto , 
io man di cui fi etT.tó y*Ua paffar k fermare cor- 

•r j 



di D. Francefco Gavoni, è fe alcun altra gliene Ha con 
tro quella rimafa , anche in forza del decreto di elio Su- 
premo Tribunale , per il quale fu di quel contratto l of- 
fervanza. precettata (i). 

L’Economia , come dinanzi re avvertimmo , non è ancor 
tenuta al pagamento ; de’ primi ducati 85 66., dace e 
der dee il creditore, che fpiri T anno ottavo della conve- 
nuta dilazione , che nel 1796- è per finire , e frattan o 
niente può egli pretendere, menoccbe gl wtereui . . 

L’ Economia ha adempito al difpegno delle gioje dal Bando - 
Spirito Santo collo sborfo di più di ducati undicimila , - 
quanti ne fon’occorfi, anche per gl interdp - t unquv. me- 
te altro elfo D. “Francefco rappòrto a ciò rimane a con- 
feguire per «(Terne Aito nei divi fato triodo interamente in- 
dennizzato# • . •. _ '> i- r ' ni 

L’Economia cede , e rinunziò allo (leflp D. Francefco m- 
canzidetto credito di ducati òooo, delle gibje vendute a _ 
Milza, fenzacchè però rodata ella foffe.per quello rifpon- 
fabile, o in alcun modo di evizion tenuta , o di e igi 1* ^ 
liti. E quindi non ha D. Francefco Gavoni alcun azione - 
contro quella, nè aver ei ne potrebbe, fe pur foddistatto 
non ne veniflfe dal Milza : Qon che tal partita ( lon P**r ’ 
le dello finimento (a) ) abbi a fi perciò ad svere .e riputar 
propria di ejft Signori Dprazzo > e cejfionartar , ( che : e U 
Gavotti ) e come mai venduta f foJ]e : ad cjfi. S ignori Con- ^ 
jugi , fon f acuità d> poter efercitar ogni dntfo p. ; f ' 

direttamente , per lo Ricupero idi detto credito; contro Milza. 

, y, : nr ' i J •' k In modo al- 


”"”rj '717 r i 
(i) r Fol. \ 6 . j;, li f ocb iir.auh 1 >q cuL.: ; j. 

(a) > Fol. a 3. a t, toc, Jtg. a 
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E* egli vera bensì -i che'; collo fteffo citato ftrumento fi efibì 
1 ’ Economia dì pattar in mano^di D. ; Francefco Gavotti 
la copia dello finimento, e le fei cambiali:di ducati dooo., 
che- il Milza fece in beneficio de’ ridetti Ululiti Cqnjugi 
nella vendita da coftoro fattali - deli’ ultitha- partita delle 
indicate giojejed è ugualmente vero, che col riferito De-» 
creto di etto Supremo Tribunale ne fu a .favor 'di Gavot» 
ti l’offervanza ali Economia ordinata. -Ma eflfendo; lo ftrttt 
mento pubblica fcrit tura, di cui pofteriormente l’Economia 
hk dichiarato di effer pronta di paflarne ad effo D.Franco» 
fco la defiderata copia, o che egli fteffo aver la -potrebbe 
dal Notar ftipulatope, o confervatore, che. fia 1 ; ed effendo 
quello ' ancor di maggior vigore delle flette Cambiali forfè 
finitrice , non dovrebbe egli peri ciò rifdntirfi, che neifun 
nocumento gli apporta . Ad ogni moda , comecché farcii* 
be quella femplice, e mera azion • pedonale; , fe pur. dorati 
perer potette ad effo D. Francefca , far altro ai no» pcw 
irebbe , che agiF contro quella , , e convenirnela con fìf- 
fatta azione alla pretefa efibizione , non .però con :azion 
reale, ed ipotecaria; e tanto meno agir ne può contro il' 
terzo poffeffore , come malamente hk affuoco , i , 

Non hk 1 ’ Economia adempito al promeffo pagamento de’ du-* 
caci *1027. a favor di effo D. Ftatioefco , perchè faftienei 
ella i‘ che qualora fia fiato quefti negligente a non farce- 
ne Soddisfare dal Compratore dello Stato di- Palma da af» 
fa efpreffamente delegatoli , attender' s’ abbia il termine 
deli’ -accordata dilazione degli orto anni -, che nel prederà 
to 1 7p<5. ugualmente ricade , perché cos^ appunto col: <ridet 4 
to ftrumento del 1788. fu convenuta, fe feguica non’fijffa 
la vendita fuddetra<«- ; :’ '» -Vn 
Non è 1 ’ Economia tenuta al pagamento degli- -altri intereffi 
maturati da Marzo dell* 87.. Ai i predetti «ducati 85^, 
perchè non ne hk il Gavòtti Iproccuratà il calcolo che 
era onninamente a farli , e che prefcrittò venne col. Ac- 
cennato decreto di efio Supremo Tribunale * n: • ; 1 . > 

Ed andando cosV la cofa , non; cerammo in -aver affuoto 
che nel prefente tempo , e nelle prefenti circoftanze^'o* 
nietne altro deve 1 ’ Economia adempire relativarnente^.al 


A - 6 ti'»’»: *»•. - 




nar- 
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narrato ftrumentò con eflò 0 . Francefco ftipulato , Nè in- 
gannati ci fiam noi. di poter foftenere , che niente altro 
può coftui da quella pretendere ( feguito già il predetto 
difpegno ) infi nocche , trafcorfo il prefiffo termine degli 
anni otto, non fi vegga ,.fe foddisfatto ei vanghi deTuddetti 
ducati 1027.:. e degl’ altri ducati S$66,;di fopra accennati. 

Crede .pdrò IX Francefco Gavotti, che per quelli due, 85^., 
avendo egli ultimamente dimandata la refeifiion del con- 
tratto.. r pei mancanza del pagamento degl’ incerefli ; e che 
avendo Émcfie dedotti gli esagerati danni , per colpa della 
pdefata Economia 1, fu le. gioje difpegnate, e la mancanza 
di due di effe t gì a'je del valor di due, 900. , sù di che fi 
è impartito ^ &• compilato fi trova il nuovo funnarrato 
termine , colla . Sentenza fteflà , colla quale a condannar 
s’abbia la. predetta Economia al pagamento degl’ innanzi- 
detti ducati ?5^.,ed al rifacimento' dei fopra efpofti dan- 
ni^ e -di ogninàltrò dà eflò lui dedotto, e . pretefo, a pre- 
star ancor fe l’abbia per tutto ciò la dimandata Alfiftenza 
su i - terrirort-jrazntetri. 

Orai è da xifletterfi r che in quanto ai dùcati 85ÒÒ. non 
può darli refciffionc idei contratto \ fe ip .quello non fu 
appòrto il patto dalla -Legge e dall’ u&nza richiefto per 
il . quafe trafcorfo (che fia il. termine prefiffo , e nop pa- 
gati gl’ interdir , può il contratto refcinderfi> Ma f$ pur 
cbfiffattoi. contratto réfeinder fi poteflè* ; e formai fentenza 
fe ne foffe ancor pronunziata, né pur perciò potrebbe egli, 
l’attore affumere ,di effergll la forte dovuta ,, dacché per 
la. nota Coftituzione del 1738-, dee nel discreto onnina- 
mente aggiugnerfi , che pagandoli tra un cotah termine dal 
debitore gl’ intereffi , fofpefa la refcilfione rimane , e del 
tutto annullata/i ij .»>>.* -,<• ’ , . . . ; 

E fe la fentenza di refeiflìone , ancorché, profferita , non lì 
potrebbe contro il principal debitore 'éfegyire , fe non do- 
po , che non fi ; fia dal' debitor adempito al pagamento 
degl’ interdi'! còme mài colla Sentenza fteffa tute* ad un 
tratto giudicar rfi potrebbe dell* Affluenza cóntro il terzo 
poflbflbre , di cui il giudizio: dipende fopratutto dalla cerr 
tezza , e dalla, fermezza del debito liquidato s\ bene , ;.e 
da: ogni condizion liberato ? Rap- 
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Rapporto poi- ai magnificati danni da colui afleriti relativa, -, 
mente alle fpefe fatte , cd alla decadenza di, prezzo delle 
gioje riguardo al tempo, in cui fegul il fuecennato difpe- 
gno , quaficchè diverfo fofle quello da quello , nel quale, 
al fuo credere' dovuto avrebbe feguire , dovrebbe dare 
l’Attore da fe ffeflò .un occhiata fu V inconcludente , ed • 
infulftftènte^fua' pruova, dopo la quale ne abbandonarebbe , 
e£li il penfière','e ben fi dichiararebbe contento, che do* 
po di effere flato indolente affatto e negligente ( fe pur 
dal dolo* potefle fcufàrfi ) a non proccurarfi eofiffatto di-; 
fpegno fui prezzo dello Stato di Palma , su di cui fe gli- 
era quella fomtfia delegata , abbia avut’ii piacere di con* v 
fegqirlo molto prima di pervenirfi; al termine della Ifabi-, 
lita dilazione (i), che era affolutamente ;da attenderli , fat- 
to il cafo del fuo profondo filenzip, e del fuo ben chiara 
cònfenfo , che quella delegazione inutile fofle titnafa 
inoperofa . * . < • * > < * < , ;; • » ~ 

Delle due pretefe gioje mancanti, fe pur fofle vero, non de$ 
l’ Economia rifpoadjsrne , focol ripetitQ llrutmjnto , s’obblU 
gò elfa a sborfar il danaro neceflario per* il difpegno di 
quelle gioje, che trqvavaafi allora impegnate; Ed all’ in- 
fuori delie cartelle de’ pegni , che fin da quei tempo ad • - 
elfo D. Francefco fi confegnarono , in niente altro ,fu con- 
venuto, di dover effere l’Economia tenuta (2). 

Siafi però come fi voglia, egli è pur certo , che non per ora 
vi è , e non può efferyi giudicato , e che Qltpe 4» ciò f 
: » A 7 • che 

HM H Ul H M Iy.iwi HimU ffAt 

(1) Fol. 16. Per efpreflo patto col fuecennato ftrumen- 
to del 1788. lì convenne il difpegno di dette gioje col da- 
naro pervenendo dalla vendita dello Stato di Palma ,• fa 
fi fofle quella mandata ad effetto , allo che fare fu il com- * 
prator delegato ; ed in cafo contrario , prefe tempo 1 ’ Eco- 
nomia di efeguirlq tra lo fpazio ; di otto anni , numerandf 
dall’ innanziddettqr d\ 1 q. di Gennaro 178B., epoca del nar- 
rato ultimo flrumento;e nel modo illeflo fi convenne per 
i ducati- 1027. po., interefli. maturati . fu gli altri dicati., 
85 66. per Marzo del 1787.* " r ?> ' 

" \%) Fot- iy . • : - - - “ •* 4 - 1 
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che è prefcriito' nel predetto Decreto di «Ir 'S upremo T"* 

buttale ^ tutto fi riduce, a chimeriche, pretenfioni papnc- 
dofe affé rive di èfib «..Francefco , cofwcbe ;da dub.tar uro 
rimane che a mente ' .altro è l’EcpnonW. MHb «W», ih- 
aiuti' «e 2Vvertimtno,*che*è: pur «nutadpjet 

nretefi interelfi su’ dòtoradetu ideati 

Lv.ftt’ Oggi maturati , de quali non .ancor *•#»» dlch '» T 

ra 7 ,‘a debitrice^ perchè iom prima di oggi di ftafe ne trova 

[a Uauìdazione cou quel-decreua a.rd.nara e non ma. efegu .hu 
V. fe a q niente altro: dii ^Economia, ad adempit.nmane , phe 

^ „t A la nrincìpad debttrVi id» che mai. da grazia ,_dovri, 
O notrt il terzo pàfclWefe -tenuto, contrada cu, Mnp 

cefeo Gavotri 1 cerca ftranimenie agire? X-a rifpofla e na.tu- 

HUy ed 4 ^ncoridegalep^me quella, 

luoghi del'diriltó civile, che liberato ,1 prj.pctpa peb , . *» 

dij che foddisfeèto il. debita , vien’oga altra obbligazione. 

a celiare , «1 ogni Ipoteca eziandio, e fideju.fjone ( ) , 

**»’ - / • i -• ~S‘ ■ *• i . . * . 

p.'A • ? : 9 ?if • 

* yr < , » c » i .? ,,.i« < . i - 

D. Francefco Gavotti è affatto pP™> $ az '°’ 
ne ad ottener la dimandata affi (lenza fu 
territori XffaM. 4* mtr/i pi e fi perchè ne 
aprimi [Addetti linimenti del jy&i, marnarono 
Affatto .le Claufole del Coftituto, e Precario , 

e le altre neceffarie., >. 

■ , • • . • * , • . .. 

t . , 1 - . ■ • •« • t 

Q Uanto fin quV fi è dettp è relativo M adempì men T 
to da eflo D. Francefco pretefo del - narrato Strumen- 
to del I78S. -tra elfo lui flipulato , e V Fc.onoroia ; 
cd è benanche relativo al precettato à collei coll anzidetto 
Decreto di effo Supremo MagiUrato pingafi pero per po. 
/ , • « • - 


.H-V 




(.) ' £. 8. §. 7- fi * §• »; fff e r f 

l* 34. «ed. §. 5. /»/?. cod, I» in omnibus .43- fi- bcjolu- 
fiombus lCc. 0*c. 

(?) P ia ‘ f° l - 45 * 


co, e vero l’ affamo di eflb D. Francefco,' e diffidente , 
coficchè altro al prefente confeguir dovede oltre il feguito 
difpegno delle predette gioie, dov’ è che azion potrebb’ egli 
avere contro il terzo podedore de’Terrirorj innanziddet- 
tì, ochesù di eflì accordar fé gli potrebbe dal Giudice la 
dimandata Affiftenza , per virtù de’ primi Contratti del fo- 
pra notato 1781., dipulati a favor de’ fummotivati vendi- 
tori di gioje ? 

Accordili per poco, che i Territori in quedione , fodero ef- 
fi dati nel 1781. nel pieno dominio de* debitori , cofic- 
chè ipotecarli avellerò ancor potuto , egli è certo , che 
ancor cos\ elfendo , nè pur deferir fi potrebbe su di 
quelli alla dimandata Aflìdenza , per la ragion gravidi- 
ma , che negli enunciati frumenti del 1781. de 1 debiti 
contratti da elfi Conjugi per caufa delle motivate gioje , 
appofte non fi veggon le Claufole del. Codituto, e Preca- 
rio colle altre accedane , per. le ‘.quali folamenre può a 
ciò afpirar* il creditore nel fupp^do di potetegli ricuperar* 
il podeflo , che per finzion del Gius intendefi d’eflerfeli dai 
debitor trasferito della roha a fé antecedenremente ipoteca- 
ta , e che in man fi trova di un terzo polfelTore. 

E* egli noto abbadanza , come per forza delle Leggi civili t * 
s’era al creditor concedo di poter far’ufo,o dell’azion pe'r- 
fonale contro del debitore, o della "reale , e quafi Serviaru 
contro il podedore della roba a fe iporecara (1). 

Pur noi intanto ne fappiamo d’ eder efle Leggi abrogate, 
poicchè volendo provvidamente 1 ' 1 * Imperador Giudicano 
frenar cofiffatto arbitrio del creditore cos'] egli venne con 
una delle fue Novelle ad ordinare. ‘ Sed neque ad res de « 
hi forum , qua ab aliis detineantur ^.veriiat prtus y antequam 
tranfeat viam fuper per fonalibus contro mandatores , Fidejuf- 
fores , (y fponfores (2). 

Quindi è 5 che non altramente può il creditore , eh* acqui- 

. : . v A ' 8 dat* 


• « * M, » * ' > * * ‘ 

n»«»*rrn ••••niifi 

(1) * L. E fi in arbitrio 14. Cod. de aflionibus , Ó* obli - 
gat. L. Dt[ìraBi% 14. Cod . de p'tgn. (D* bypotec • . “ . 

(£) • • jtutb-' de Fideju/s, mandar, Ó * .jfponforibus §. fcà t 
neque ad res Nov% 4* 


) 

■ 
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fiat’ abbia ipoteca del debitor fulla r»ba , contro il terzo 
pofleflore di ella roba agire, fé non che dopo d’ aver con- 
venuto , e difeuflo il principal debitore: Sed badie novo- 
jure prius conveniendi funt omnes jidejvjfores , (D" mandato- 
res y (y fponforcs , quam ad pignorum perveniatur poffeffo 
res (i). 

E la formola di cofiffatta Ipoteca nel Tegnente modo ef* 
fa dal Pretor fi proponea , Quod quis ftbi prò pecu- 
nia debita pignori bypothecaque obligatum effe dicet , quod 
de convenir cum eo r cujus in bonis erat , nifi arbitrio Judi- 
cis ei reftituatur , adverfus evm y qui eam pojjidebit , quan- 
ti ea res , judicium d'abo . Si foluta erit pecunia , aut prò 
ea fatisfaflum , perve creditore ni [ieterit quominus id fierety 
judicium non dabo (2), 

Ond’è che dalla formola dell' Editto innazziddetto ben IT di- 
feerne, che 1’ azion fi dava ipotecaria , o reale, allorché 
il debitore non avelie al oreditor foddisfatto . quel danajo,' 
per cui la fua Toba ^vey att^Tpotècà Tòt tornella , e perciò 
facea, e fa meftieri di chiederne prima allo fteflò debitore 
il foddisfacimenro, e di farne anche la debita difculfione . , 

Che fe poi nello ftrumento del debito fi richieggo dal cre- 
ditore, il pofiefio della roba dal debitore ipotecata, e 
quelli gliel conceda per mezzo del Cofiiruro , ei fi reputa 
per finzion di Dritto , che con elfo Coftituto il poflfelTo 
fiefi al creditor. trasferito (3) non meno naturai , che ci- 
vile , Si aggiunfe indi alla Claufola del predetto co- 
ftituto ancor 1 ’ altra del Precario , e mercè quella predo 
del creditore, o altro pignoratario r'maner fi prefumeil civile* 
c predo d* elfo flelTo r , il debitor coftituente di ritornar fi 
finge il naturai pofleflo • L’ allegato Tiraquello fcrifle co- 
si ; lllud autem primo loco die end um fi , non modicum in - 

■ ‘ ' , * . v te- 




••n fHfwiwi iMmiM f ft awìUMM ih » aaiNiiaii »» •• 

(1) Autb. fed kodie God. de Aflion . , & cbligat ioni bus- 

(2) Vien rapportato corefio Editto dal chiarilhmo Noo^t 
nel Commentario al <’vigefimo libro delle Pandette pqrt, 4, 
Diti. 2. de pignerib, & bypeth* in. principio Jcm* 2 , oper f 

(3) '4 Andrea Tiraquello de Jure Con/Iituti ? offe fiorii 

Part , 1. num . & 2. ‘ ‘ 

. * »'4 »■ • 1» • i < ì k «• • 
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terejje inter fimplex conjìitutum fine precario , & confìittt- 
tvm cum precario; quia per illud transfertur omnimoda pof- 
JeJJio civilis , Ó* naturalis , ita ut penes confi ituentem ni bit 
aiiud remaneat prater nudarti , & ftmplicerh dctcntionem , 
five detentationem . Per hoc autem civilis tantum poffefjto 
tramfertur , naturali autem apud confi ituentem remanct. L. 
Et habet §. eum qui precario ff. de Precario (i). 

Allorché dunque il debitore non fommetta foltanto la fua 
roba ad ipoteca in beneficio dei-creditore , ma per mezzo 
del Coftitutò ne trasferita in coftui il poffeifo, onde di- 
cefi il creditor pofledere, e non già il debitore, diftraen- 
dofi di poi la roba dal debitore -, può il creditor dirizzar 
fua ragione contro al terzo pofTefifbre per ricuperar quel 
poffeflo della fua roba, che dal debitor in fuo nome fi 
ritenea, e che poi abbia fenza' fua intelligenza in mano 
altrui trasferita. 1 ! 

Cofiffatto diritto da due Leggi egli ripetei! in favor del cre- 
ditore, delle quali la prima lì è la Legge ft nulla degl* 
Imperadori Diocleziano, e Maffimiano (2), dell’ Imperador 
Giuftiniano ella è l’altra (3)». Tutti però quanti elfi fi* 
no i Scrittori di Ragion civile , che così avvifano, non 
altronde che per elfo Coftituto fòftengono, che fenza difcui 
terfi il principal debircrre,agir poflà il creditore contra del 
terzo poffeflòr della roba, di cui. il poffeflò fi crede d’efter- 
fi a colui antecedentemente trasferito fi), 

, ' A 9 • - ‘ Ed 

• t , 1 ' 1 • _ . \ 

omuumm* 

(1) Tiraqueìt. loe. eit. ». 4. ■ ' ' - ‘ < • 

•(2) L. fi nulla 6 . Cod. de acq. & retmenda pojjeff. 

(3) L. final. Cod. eod. 1 

(4) Tirqquell. loe. cit. n. f'4. Et» bit autem fit , quod 
licer alias excuffio honorum debitoris requhatur antequam cre- 
ditor agere poffit contra tertium poffejfórem Autb. Hoc fi 
debitor , Cod. de pignorib. cum fimil. , tamen fi ipfe debitor 
conflituerit fe bona fua pofjidere prò creditore , & queedam 
eU eis poflea alteri vendiderit , Ó tradì deri /, poterit credi- 
tòri nulla boAortitn debitoris difeuffione fobìa , tanquam fua 
Jfoffeffione privatus , refi Fe agere centra bunc tertium ad re- 
vocandam fu am illam poff tjftoncm , quam ipfe e# bujufn\odì 
conflituto obtinebat CTr, 
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Ed allo fteflbCofHtuito tutti concordemente riferifcono i Scrit- 
tori la nota Prammatica, (i) per la quale foflen gon’ eflì , 
che ad accordar s’ abbia al creditore l’ Affi (lenza su i be- 
ni a fe ipotecati , e pofteriormente ad un terzo dal debi- 
tor trasferiti, nell’ atto che naturalmente quelli poffedea, 
ed a piacimento di effo fteffo il creditore (a). 

E non facendo noi ufo di ciò, che su di effa Prammatica ne fcrif- 
fe in contrario il Reggente Rovitofe), ed il piò dei Scrittori 
Tulle Prammatiche, dai quali fi foftiene , che nò pure per 
il Collituto, e precario pofla il, creditore agire contra del 
terzo pofleflore; ed accordar volendo che per effo Collituto 
il pofleffo fi trasferita al .Creditore della roba del debitore, , 
e che s abbia per ciò a concederli 1’ adì (lenza fulla roba 
fuddetta , che a pofleder fi trova da un terzo, vediam’ora, 
fe in qofiffate circoflanze eflb D. Francefco- fi trovi , per 
cui pretender pofla , ed ottener l’afliflenza , sò le maflerie 
innanziddette, che a.titol’di compera dal nomato D. Gio- 
vanni P^lfe^flcinfiii • ii 1 1 1 -»i ,f -■ 1 ' * . 

yogliam noi accordarne ad eflo D. Francefco , che gli an- 
zidetti territori foflerp (lati., il che non è , nel 1781. 
nel dominio de' predetti: JHuftfi Conjugi . Ma che perciò? 
..•ih ir' *tla .(•r«9r. .:<• '■"! ' ^ 

UÉUWMtMMWM'*"""' 

(j) Pragtn. unte, de Affilienti», , ■ 1 

(2) Lo avvifa tra gli alte* il Reggente de Marinis^Rr- , 
feiu f. y«r, lil>. 2. cap. 62. n- f, Creditor , quamvit ex di- 
fpafuiane tentai in. vulgata. Autb..Sed bodte.. r Cod, de alito- , 
nib. & oblìgattonib O* in Autb. Hoc fi debitar , Cod. de 
pignórib. non poffit bìpùtccaw Uditone adverfut tertium pof- 
fejforèm bonorum f ibi obligatorum agere , principali debitore 
prmi non dif caffo: At/mnen .vulgatifjirnum e fi axioma , id 
ti licere , quotici bonorum .obli gai io contine f Conftttutum , & 
Prccarium , prout ex tenta de jurc. communi fin vulgata L. 

. final. Cod.de acquìrend. poff tff , , & de jure Regni in Progni. . 
r. fub tit. de Affiftentia , ubi enpreffit verbit fancitum ba- 
bcmui , pojfe creditore 1*1, qui fui debitorii bona abligata ba; 
bet cum confi tento , & precario. V, contra fcttium poffefforem 
re Ha via agere , nulla fuper bonis per pyinetpalcm debitore» 
pofjeffts dtfcujfione falla . , ... 

(3) Rovi t ut fuper Pragm. de Affiftent, », 2p. 


Digitized by Google 



( »$ > ) 

I due fuddinó&a ti firumen ri da* quali, 0 fu .di quelli egli ri- 
pete la pretefa Ipoteca, e ^he pafiaroa i vendi CQjqi delle 
prenarrate gioje, ed i fopramt^eptovati IiJufiri,Conjugi , non 
ccntengoa’ erti nella loro origine l v enunciata Glaulole del 
Coftitutoi , e Precario, perche o no# fi richiefero , dai cre- 
ditori ,i o. d’ accorda rie . loro , non - piacque ^..debitori.. 
Malgrado però una mancanza cofgnto .gravg , e fortanziale , 
di cui effo D. FraQpefco s’ avvide -dopo la compilazione 
del primo (addetto termine , , v e che :da fé ftefla: fi mg- 
nifeftava per le copie di que!/lrtrumeoti da fe fteffo . efi«t 
bite , penfier tion. ebbe per ciò di Qofterngrfi, 0 di avvi- 
lirli . E ravyifapdo di poterfi tvodenùer ► quella mancan- 
za Supplire , e di poterli con bea breve e nqn Jaborio- 
fa operazione. 1’ error correggere fte’ contraenti , che noi 
convennero , dal Procedo , che; fi prefe all’, vuopo a per^ 
contare, fottraffe torto le vere predette copie, che erano all’ 
originali uniformi , e ve ne. furrogò altre due., alle., quali 
fè facilmente dal Inorar Confervatare Lorenzo Tufarelli 
le mancanti Claufole aggiugnere del Coftituto, e Preca-riQ, 
con tutte Valere credute opportune ^ e ppcefiarie (jl)* m i - 
.,?ì th-s v i- .* y 

fi) Fh ciò per noi cafualmente avvertito nel confrontq 
per P ultima volta fatto, del Procelfq col. notameoto, in cui 
eranfi trafermi litteralmenjte entrambi i capitoli ultimi degli 
Irtrumenti fuddetei , e nel di; cui margine fi trovava efprek 
Irniente*. fegnata la mancanza dell’ anzidette Claufole ; Il 
che formalmente verificato: fi trova colla -trafmirtion fegui-. 
ta del Protocòllo, d’ ordine del degniamo Signore Confi- 
gUere. Gommijfàrici , predo, del Martrodatti de Notari , da 
cui u ualmente d ordine , di efiò Signor Commifiàrio fe 
n’ è fatta legai f;de colla .traferizion i li iterale de due mi- 
rimi capitoli di entrambi gli narrati frumenti , com’ erti 
giacciono nell’ anzidetto Protocollo , d l onde app ar ifcon. foi* 
fare dal fuddettQ Notar, .confervatorg lo, due efpofie co 
pie ne d’arti porteriormente eiìbite colfaggiunzion delle fe- 
gucm-i pa role 4 frefetiti (Sfx*. Jub pen 4 y Ò‘ ad penata.. dupli . 
fj 3 medietat6'(Sfc% confìitutione precari i \ È fi e ancor 

rifer.Uia VazUm criminale* -, \..v * . . •,* » 


. > 
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Cosi dunquè effendo, -e- non effendofi apporti nè due prefati 
ftrumenti l’ innanziddette Claufole del Cortituto, e Precario 
colle altre, per le quali al creditor fi dice di trasferirfi il 
poffeffo della roba dal debitor fottomeffa all’Ipoteca , e per 
le quali folamente fi vuole per 1’ enunziata Pramma- 
tica , che fenza difcuterfi il principal debitore , fi porta 
predar l’Aflìftenza sii di erta roba, che dal debitore fi tro- 
vi ad un tèrzo alienata , ricorrer ei fi dee alla femplice azion 
ipotecaria , ed alla fummentovata Novel la (i) d’onde è trat- 
ta 1’ Autentica dinanzi traferma Sed Mie novo jure priut 
conveniendì funt omnes fidejujfores , & man daterei ,C? [pan- 
forti , quam ad pi gnor um perveniatur pojfeffores ( 2 ) . 
al quanto dire , che ceffano nel cafo nortro quanti fono gli 
effetti, che di erto Cortituto n’infegnan i Dottori, nè col no- 
ftro cafo ha erta che fare l’allegata Prammatica; e quin- 
di effer dee ad erto D. Francefco interdetto d’agir eoa 
Giudizio di Afliftenza contro il terzo poffeffore , ed on- 
ninamente egli dava indrizzarli nelle debi ce forme contro 
il principi debitore. 

Che fe poi erto creda che cofiffatte Claufole poco , o nulla 
a reputar fi abbiano, e che indifferente cofa fia, o che vi 
Sano, o che notr vi fiano negl’ indicati contratti, lo cre- 
da pur come l’aggrada, mentre dall’altra banda piacerà 
meglio a noi credere alla Legge, cui per carro non potrà 
ilfuo modo di penfare refiftere. Ma fe, appigliandofi erto 
a ciò , che qualcheduno ne pensò de’ Scrittori meno idonei 
delia Giurifprudenza , voglia gli venirte di foftenere , che 
fottintender fi portano l’efporte Claufole, tuttocchè omeffe, e 
mancanti, preghiamo li favjflimi Giudici. a riflettere, che 
non poffono quefte fupplirfi , o fottintenderfi , come quel- 
le, che di foftanza erte fono de’ contratti . 

Due forte di Claufole infegnanfi da Dottori, delle quali le 
une appellano naturali, foftanziali le altre. Per le prime, 
erti dicono, che fottintender fi portano, e fupplirfi quando 
fiano mancanti, perche di natura decontratti; ma non cosi 
" '' ; " • . • • d el- ; 

— — — •••— » i ; 

(1) Autb. de fideiujforibus, madat . , & fponfor. 

( 2 ) Autb, [ed Mìe cod, de Aftionib, j obligation. 
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delle feconde, cioè quelle, che alla foflanza s’appartegono 
decontratti fleflì, e che dal patto dipendono, e dalla vo* 
lontà effe difendono de contraenti. , 

Or tra cofiffatte Claulole foffanziali fono appunto quelle del 
Coftituto , e precario , che a differenza , come dinanzi 
n’ efponemmo , della femplice ipoteca , fono effe opera- 
tive >a finger trasferito jpreffo del creditore , o altro pi- 
gnoratario, il ci vii .-ppffeffo della roba dal debitor ipotei» 
cata 1 poftocchè fiifia^a q ueito modo il contratto Ila-, 
bilito. E 'tanto fono effe,01aufole importanti , che quando 
non s’appongano nello frumento, è ella itremifibir,ed ir- 
reparabile la loro mancanza, ancor fe il confenfo v’ inter- 
veniffe di tutti li contraenti per farle pofferiormente aggiu- 
gnere. Così Antonio Fabro rapporta nel fuo Codice d’ef- 
ferfi decifo dal Senato di ^Savoia : Si pofì confettimi In/ìru - 
tnentum , in quo non e rat appofita claujola confi i futi , con • 
veneri* inter xontrhaentes , ut eam Notarius aàtjcerct favore 
creditori* , fi ac et, non (le bere jd fraudi effe po/lerioribus ere» 
di tori bus , qui medio tempore contraxerunt , ad coque peccare 
Notarium , qui eam claufolam ex pofì fatto adijciat , lice* 
confenticmibus partibui , fi non judicis quoque acceda* au • 
fiorirai : Judex vero id ipfum per mi* ter e , non, .alitar deb et , 
quam bac addita cautione , ut: nullum en ea re alijs. , \ quo- 
rum in ter erity damnum ipferatfur } ob e amque\ cauf am Nota- 
rlo di firitte prfeipiendum eft inflrumentum defcr.ìpturus 
Judicis quoque decretum jnfetat,ne alioqui ejus decreti igno- 
ratone , facile decipiatur tertius ,adverfus quem pojìea credi- 
tor atturus e(l illa claufola XiX* « . . . 




’t \ l • »c> , 


I • • 

» %\* 


. Dun- 


1 

( r) Ant. F abrd ibJV. T it.XVLcod>F abriani de Fide Infirmai 
definiti JL E néirAHegàzione ^a. piè ,di' pagiba n, i. Non tam 
enim ex flylo Notarti adijcitur quam ejt voi untate contro, -, 
hentium f mi d'c. claufula codicilli trattat BattoluS y ; & pofì 
eum. co£teri .ad l*\l- ffi de.Jur^Codicill,: CT num • AJbt 
ertim i firn el m/lrumentum per, fettum e fi redattum in mun~ 
dum+ officio fuo jfattfts eft .Notarius ftve bene, five male y: 
pt de J ud. fcnbt{itr>jn LJuddx pofteaquam ttffi dejr.fi) ju-, 

“ VV, vAs .V-X ' . *» Ht* 
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Dunque non contenendo gl’iftrumenti fopra fegnati l’efpreffe 
Ciaufole neceffarie per la traslazion del pofleffo nel credi- 
tore della cofa obbligata, che per la femplice ipoteca non fi 
trasferifce , e non potendofi effe pofteriormente aggiugnere, 
ne pur col confenfo de’ contraenti , tanto meno effe fottin- 
tender fi potranno , o averfi per appofle , quaficchè cafual- 
mente omelie , e fopratutto nel cafo , che abbiam tra le 
mani, qual’ è quello di un contratto temporaneo (i). 

Ma a che tante parole in un punto, che la lettera della leg- 
ge del Regno contenuta nella pii volte citata Prammati- 
ca efpreffamente lo decide? Eccone le formali dizioni: Af- 
fi/lentiam , Ó* apprctium cantra tertium poffcfforem ,pro eue- 
turione Infìrumcnti continenti s obligationem honorum ,paBum 
de copiando , cunt conflitutione Precari j , peti pojfe , Cf con- 
cedi , abfque altera honorum difeuffione contro principalem 
fobia ; aliis concurrentibus , qua de pure ncccjfaria funt in 
ajilìentia vel bypotecaria Caufa declaramus fa) • 

Or fenza dipartirci K^ìWClsr per un momento dalla traferitta 
Prammatica, di grazia fono effe neceffarle l’ cipolle Claufo- 
le, oppur nò, a tenor di affa Prammatica per l’Aftìftenz» 
contro il terzo poffeffore ? E come nò,fe lo fteffo D.Fran- 
cefco per la creduta efiftenza di effe ciaufole ne’ Tuoi ftru» 
menti, venne a quello modo il Giudizio ad infliruire?E co- 
me nò, le lo fteffo D.Francefco ben’ intefo del fenfo,e del 
lignificato della fummentovata Prammatica, cercò fupplirne 
il difetto , con far quelle , e l’ altre richielìe Ciaufole con 
■ \ ■ »-.• K simì ,‘j ma- 

ditata . Simile quid lam efì , quod de corrigendo errore in da- 
ta te/l amenti , fcribit Guid Pop. quali- 1 30. & num. 4. 
Semper enim illafum fervandum efl jus tcrtij I. de unoquoq. 
47. eod. Tit. I. ». §. merito , & §. ft quii a Principe ff. 
ne quid in loe. pubi. . .. . 

(1) I due finimenti della vendita fcandalofa delle gio- 
ie contengon’il patto di doverfene dai Compratori foddis- 
far’ il prezzo tra lo fpazio di anni dieci , coficchè effendo 
un contratto temporaneo è verifimile , che non fi vollero 
da’ debitori apporre le Claqfole fopradette, fol, 

(a) Prag. XVI • de Affi /lentia. 
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manifella falliti aggìugnere nelle copie deinilrumenti fui- 
detti : E perchè mai egli ciò fece,o fatto avrebbe, fe non 
perchè neceffariamente effer debbono effe Claufole nell' j- 
flrumento appofte per il Giudizio di Affluenza ? Pr» quo 
Judiqo , fcriffe Domenico Aulifto , plura principali* rintan- 
ila funt.. Primo , allori probandum effe ,i» tfìrumento prediti 
Hat claufolas con/ìiruti , Ó* precari i citm potè fi aie capiendi- 
fth/Jc appofttas , quod ex ipfa m(lrumenti exbibitiane patebit 

1,! - - * •' 

Rimarrebbe foto il dimoflrare , 'fé fiafrda effo D. J?ra»aefco 
difeudp jl principal debitore,, e fe 'ftiVo firebbe, oppur nò- 
folvente. Ecco una tal dimoflraziohé. 1 1 t 

JDagl’atti, come dicemmo, fi rileva,clièD. J Fraticefco Gavorti abbiin 
convenuta in Giudizio 1 ' Ecònomia del Principe , e PVincipeffa- 
di Marano ad adempir a ciò, che eia fefitto- nell’uWrttoii'Wi-j 
mento del foprannorato J788., e che quella, lungi dal 
non volerlo , o non poterlo efeguire , rilevafi fedamente, 
che oppolìa li ha , ed a dimollrar fi lìa riflretra di pon 
poter cofiffatta pretenderne aver luogo, per doyerfi attendere 
ja dilazione di anni otto nello lidio divifato frumento 
convenuta , e (labilità , fe mandata non fi foffe ad effetto 
la vendita dello Stato di Palma, fui di cui prezzo avea 
ad effo D. Francefco delegato j ducati to2j>. l'opra tneiir 
covati, ed i ducati 8244. cogl’ intereffi corrifpondenti per 
il difpegno dell’ innazidette gioie dal Banco Spirito Santo, 
mentre capienza non v’era (lata. fui prezzo da quelja ven- 
dita pervenuto, che audato era pagabile a’ creditori ante- 
riori , coficchè quella , come non fatta intender fi dovelfe. 

E fe , fiffatte ragioni omeffe , ottenne egli il D. Fran- 
cefco da effo Supremo Tribunale le fuccennate letter 
re efecutoriali infieme , e compulforiali contro la pre- 
fata Economia ad adempiere a ciò , che nel ridetto llru- 
mento era Itabilito , è egli pur certo , ed indubitato , 
e da effi atti fi rileva, che di quelle non fe giammai, nè 

vol- 


(r) Commentar. Juris Civil. Tit. de acquir. vel amie- 
fenda poffejj. quee/ì. t, 
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volle far’ ufo contro quella , nè clifcuÉfe patticojarmente , 
come facea di mtdHeri,jl princip,al debitore, da cui fi fareb- 
be (icuratneiue adempito, come lo fu dipoi , lenza però al- 
cuna premura di lui, ma di foia , e fempiice volontà, dei 
prelodato Deguiffimo Minillro Economico , il quale collo 
storio d’ intorno a ducati undici mila fe quel < diljpe- 
gno efeguir dal Banco, e le eziandio pretto di elfo D.Fran- 
cefco delle mentovate gioie feguir la confegna , 

Quindi a dirla in breve, fe pur noti ancor fùcCetìuto foflè il \ 
fuddetto difpegno, ed altro eflo f). Francefco confeguir do- 
velfe io virtù dello frumento ridetto, ne pur agir ne può 
egli contro il noftro terzo polfelfore , e difcutere onnina- 
mente dee l’anzidetza Economia, ed i principali debitori, 
contro i quali f appartiene appena l'azion Ipotecaria lem- 
plice , o quali Savana utile . 



CAP 
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Ancorché coi divifati firumenti del 1781. ac- 
qui fiat a fi f offe. Ipoteca dai predetti vendi- 
tori di gioje , pure efiinta » effa rimafe per 
V altro Succeduto ftrumento del 1788., per 
il quale nacque altra nuova ipoteca, efclufi 
affatto li Territorj in que filone, in Momigliano 
di Atella' • Nè l' anteriorità di que 9 primi 
in que fi' ultimo viferbata può effa abbracciar 
le prime ipoteche ; 0 tutto al più intender 
quelle fi potrebbero ri f erbate in fubfidium, - 
cioè in difetto degli altri beni tutti de' de- 
bitori . • 

C Hc che ne fia della vaga, e generai Ipoteca, che vanta 
D. Francefco Gavotti * di aver i venditori delle Spo- 
rte gioie coi due primi finimenti acquiftata , e fiane ■ 
qualfi voglia la natura ,' r tranne però il pretefo effetto del 
Codituto , per la mancanza delie jnnaziddette Claufole , 
delle quali nel precedente Capo facemmo' parola , egli 
è pur certo, ed indubitato , che ai . ridetti contratti del 
1781., ne fucceffe l’altro, del detto anno 1788. , per il 
quale non con efpreflìoni folamente furon que’ primi .dero- 
gati, ed annullati , ma 1 q furon eziaadio col fattQ erti 
novati , e colla volonth de’ contraenti , 

Prima però di analizar l’ ultimo enunciato contratto -, che 
è quello appunto del 1788* * -ftipulato tra effo D. Fran T . 
cefco, qual ceffonarlo de’ citati creditori , e l’ Economia 
dell’ odierno Principe , e Principeffa di Marano , è egli 
da ricordarft ; che partati tutt’ i Contratti per \' addie- 
tro fatti* da colerti due Perfonaggi , fotto gli occhi pur- 
gatiffmi dej 1 degniff mo , ed illuminatiffmo. Signor Mar- 
chefe Porcinari , da S. M. dertinato,come fi è detto, per lo- 
ro Minirtro di Economia > e per refame di erti motivati 

con- 
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contratti , tra i molti ,'nè quali fi trovò d’elfer campeggia- 
ta la frode, il dolo, e la mala fede, di non diffimil natura 
fi ravviarono i due predetti ìli compera da coloro fatta 
intorno a 51. mila ducati di gioie, e brillanti, che lì co- 
nobbe effere affatto dalla Legge riprovati , ancor non efclu- 
s'a la leeone enormìffrmas per gli \efQrbftantifli riti prezzi 
dati ai brillanti fuddetti È non potendo altramente riu- 
fcir’ al nomato P, Francefco di puntellar, è ‘invigorir in 
parte iè fue fredde , e deboli: ‘ ragioni , a progettar ven- 
ne uba trapazione, òhe per mezzo di un nuòvo contratto 
d’ intavolar propofe che non .vqlle, nè potè altramen- 
te la detta Economia accettare, che col difiruggerfi inte- 
ramente quei .primi, perchè difonèlti, fcandalofi , e dalla 
■ Legge vietati, e proferita. ' 

Nop ( è- ciò una fuppofizione , oppur’ un compleffo d’argo- 
menti , illazioni , . o congetture ; egli è un fatto innega- 
bile , ed Irrefragàbile , nafcentei tra T 'altro dalla con- 
feflìon pretta , e precifa fattafene a lettere cubitali nel- 
1’ affettiva dello fteflo (frumento, che feguì , di tranfazione, 
oel» fegnato 1788., che manifeffamenre il cornetta , e che 
luogo non dh a dubitarne,*. :ù : * 

Quello èv dunque il contratto da elfo D. Francefco vantato; 

E quello è- quello , di cui palliamo , ciò premetto , ad 
efaminar 'la natura , • che è 1’ ultima delle , tre parti del 
tioftro.aifunto..!" . "t ... «*.*.. i • ? , 

Si era il valore delle prefate gipje fatt’ afcendere r coi due 
primi {frumenti ,. a non meno , che intorno a ducari ^i 
mila, come dinnanzi! fi è accennato. Col fecondo poi del 
predetto anno 1788., diftructi affatto quelli ,: ed annulla- 
ti , furon tutte 1\ enunciate gioje in tre : partite divi- 
fe , e diftinte 1 Per una* di effe venduta al Principe , e • ; 
Principelfa di Marano oltre i ducati mila v trovando- 
li da colioro ^rivenduta (chi *1* crederla?) per meno di due. 
8òoo., dovè D. Francefco Gavotti contentarti. di altrettanta 
fomma, e dell* intereffe alla ragion del 4. per cento , la 
foddisfazion pendente, che tra lo fpazio di. otto; anni V 
Economia promifé Per ri* altra , che impegnata tro- 
yavafi al Banco Spirito. Santo per ducati 8244, , s’obbli- 

gà 
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gò l’Economia fleffa di procederne al difpegno, col paga- % 
mento si bene dégl’interefli ; per lo che fare, delegò ad effo„' 

D. Francefco il prezzo dello Stato di Palma, che era allo,-, 
ra per venderli , ed in contrario calo , prefe ugualmente, 
il tempo di anni otto. Della terza ed ultima partita v che 
dai ridetti Conjugi con graviflìmo danno, e con riprovatif- . 
fimo contratto fi trovava d’ efferfi allo lleffo ;*venditor ri- 
venduta , cioè a D. Francefco Milza , per ducati 6oqq. * • 

che eran poco piò della : terza parte di quello , per cui P 
avean coloro comperata* fenza efferne' flati., ne men fod-’ 
disfatti, ne fu dall’ Economia tale quale ad e fio D. Fraa- 
■ cefco ceduto il credito, fenza però prò meffa dr evizione, 0“ 
di efigibilith, obbligandoli appena, in prò di collui all’efibi- 
2ion dell’ frumento , e delle-, fei . corrifpondenti Cambiali, 
dal detto Milza fatte per contraffègop del fuo debito* . 
piova qui trafcriver le parole' dello ftru<nenro . QÌrca quella 
parte , ed altra che n’interefla , che fon effe, fé feguenti,^ 
Ora •volendo ambe effe parti . una-, tale, rapportata concardia 
( giacché tutto lì era nell’ alfcrti va \dinotato ) e tran fa- 
zione ridurla in flipula , e f ormar fene /oleine , e pubblico' 
frumento , per loro .maggióre futura .cautela rifpettiya , quin- 
di è, che effe predette Parti nel nome e nomi come fopra^ 
dando in prima per cafsi irriti# e nulli li fudpttt menziona- 
li due /frumenti rdi. vendite di g)oje\fiipulati per detto No- 
tar T ufarell i y e come fe mai, .fatti fi fufj ero yper Ja .prima 
partita delle gioje (7c. e fi perviene alla divifion di effe 
gioje in tre partite àel modo . di fopra ■ dinotato , cd ,alV 
obbligo dell’ Economia per il fodd.ifcfacimeijto % adempi- 
merito nei modo innanzi detto (i).*\; • .V» 

F piu oltre (2) : Delle quali co/e tutte in, vini • tranfacuonjs 
efft Signori Conjugi , e loro Economia refi ano. a/fofuti * lite- v 
rati , e quietati,, fsnxa poter, giammai -eoi) per quefìa 
me per qualunque pitta caufa , ni un a eccettuata ., venir mple-^ 
fiati; ‘refi andò a caricò , e debito di e /fi Signori' Marche f fa 
e D. Francefco ogni, pefo di qualunque lite, molefiia } t fprtr , 

[ *.’ " l*- )j . : r:*' - : * i 1 ') , -, 

f»l» mwiWttiwW» I M I f i um i f — — MM* 

( if^Eol . 14» fa \ii: \ ? *, • T .y, : ‘ 

; (2) Eoi, 17, (y 4 t* 
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trnflo, che mai fopraweniffc coti in nome di detto Milza, 
come di altri interejjati , cosi per caufa della partita fudet‘ 
ta di gioje come J opra , e del credito fuddetto ceduto , che 
per le altre di fopra riferite gioje tutte , ftccome detti co . 
flituti ne' nomi fuddetti promettono e s' obbligano. 

Siccome egualmente per tutto il rimanente de divi fati contratti 
di vendite di gioje , contenute ne' due /burnenti rogati per 
ietto Notar T ufarelli , e [fi Signori Marcbefe Gentile , e 
D. Francefto nelli fteffl nomi ut fupra , cavano indenni , 
ed illefi da ora , ed in ogni futuro tempo cffi Signori Con • 
jugì , e loro Economia da Ogni danno , molefìia , e contra/lo, 
eòe mai poteffe Joptawenbe awerfo qualflvoglia parte di 
quefta concordia , e tran fazione, contenti di quanto di fopra 
fi i convenuto , flabilito , e tranfatto tra ambe effe parti , 
per cui redi efiinto ogni altro credito, azione, e dritto , 
eòe mai rapprefentar fi pojfa in forza di detti iflrumenti 
di vendite per fomme maggiori di forte , ed interefft, o per 
qualunque altra caufa, e ragione contro di cffi Jlluflri Co»' 
jUgi , fcnzit rìmarttr/oto ,'rhe altro dover con feguire da que- 
jfl i , così per detta caufa , come per qualunque altra caufa , 
e frittura contro di' medefimr dittante , rimanendo fermi 
foì tanto detti iflrumenti di vendite per quello , abbiano rap- 
porto alla conferma , ed efecuxion di quefla concordia , e tratta 
fazione , e per l' anteriorità del tempo tantum del credito 
predetto nella fomma di [opra fl abilita . A qual' effetto non 
s intenda recato con queflo frumento il menomo pregiudizio 
air anteriorità', e poziorità , compete al credito medefimo in 
— vìrtli di detti iflrumenti. 

Ora dierro a ciòcche n’ abbiam riflettuto, e ne abbiam tra-» 
ferino di cofiflàrto frumento , non è egli da dubitare, che 
iì fè con eflo Novazione' a’ primi , i quali interamente di- 
rotti rimafero , per volontà de’ contraenti , ed annullati , 
Ed eflendofi con queflo 'affatto eflinte le prime obbligazioni, 
eftinte ugualmente rimaner dòverrero le prime ipotéche , alle 

J |uali ,al par delle nuove obbligazioni , altre nùove ipoteche 
uccellerò , e fi coftituirono : Novatio , così fcriffe Ugon 
Donello ne’ fuoi aurei contentati , eft priorit obligationit 
transfufto JL i. de Novat , Vel bine intei Hgitur ftc novatio • 

* v. ,r. . : i : ne 
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ne naf ci obligaùonem , ut fmul t oliti tur prior tramiate in . 
poficriorem (l), 

E. .tal’ e tanto è egli della noyazion l’ effetto , che fe mai dal 
debitor fi faccia al creditore delegazion di cofa , o di perfo- 
ra a niente altro può effer lo ftelTo debitor tenuto, oche 
perifca la cofa , o che non paghi il debitor delegato; Ve- 
tus autem , l’allegato Donelio, & prioe qftia ita talli tur^ 
ur nulla fuperfit od ver f us veterem debitore ut , qui ita libe- 
Tatur, ut fi forte delegatiti faSla fit , nec folcendo fit debi- 
tor deUgatus , mbilomtmts liberetur debitor^ qui delegquit, u( 
/rie quoque pereat res creditori , bonum eqim namen\ feci f 
cr editor , qui admifit dekitoretn delegatunf J hoc in L- .mter^ 

$. abeffe jf. tnand. (2). • • 1 . i. _■ 

Efiendoli dunque -per efla novazione del lySStdifirutte affatto 
le precedenti obbligazioni contenute qe’due , primi firun^eti- 
ti del funnotato >781., per neceffaria legaL coufegueoza , 
efiinte anche riraafero le prima ipoteche, fe pur acquia- 
te fi fofsero dai creditori , e yenditori dell’ innanziJcjette 
oìpje, ed a trasfonder effe fi vennero nelle nuove , cfie fur- 
ato col fecondo predetto (frumento del 1788., al j>àr che 
nuova fi cqnftituì, per quello, 1 obbligazione,. 4 . . ''i 

Diraffi però in contrario, Ma rimafero elfi fermi que’ primi 
contratti ( fon le parole dello finimento ] per l' anteriori- 
ti del tempo tantum del credito predetto nella fomma di 
[apra f labilità ; a quaf effetto ( fi foggiunfe in quello ) tio> t 
fi /# recato il menomo pregiudizio , e novazione alt an~ 
tenorili , e poziorità , che compete al credito medefima in 
virtìi di detti finimenti. . . .. . 

Dunque dopo d’efferfi in ogni altra parte - que primi concre- 
ti diftrutti, ed annullati, fi volle, che coll’ ultimo efpoflo 
contratto , menomo pregiudizio , et novazione non fi foffe 
intefo fare all’ anteriorità tantum ,e poziorità, che al credi- 
to farebbe competuta, ridotto sì bene alla fomma, ed al- 

' le circofianzq fopra divifate , 1 ... .c d e, 

-• ■ v » " Si 

» „ V-r. — > 

(1) Donell . ad L. General il. tdt. tit.qfi. Hb, 8. Cod. de 

Fidetuff. ». 7, , r 1 - 

(2) Tit. 42. lib, 8. Cod. eod. ». 8. 
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$i può altro voler davvantaggio ? Egli è certo' che nò. A 
veder dunque paffiamne , che importar pofla \.mai quefta 
fermezza di fol# 'interiorità ,e viappiu efcriamente rimaci* 
effa nòvasion ralfódàta. • u -\, •:> 

Già. h ò detto , che i cofiituiti crediti in (ducati più ài. 
mila V còl citato finimento del 1788. ridotti, eflì ! rimafero 
alle fonarne di fopra indicate . Siccome, però tinche il mó- 



Creditor Gavòtti il prezzo pervéniendo dalla Stato diPalm*, 
cosi prevedendofi^che fai^fi poteail cafo,chè tr ^’4 detto, tem- 
po avelfe dovuto eflfo D.Francefco a -ver per ciò competenza 
con altri creditori fai fuddetcd’ prezzo di Palma « full# 
rimanenti beni dalia ; Cafa di M arano allor poffeduti , piac- 
que ai contraenti di ferbar iliefa 1’ interiorità di que’ pti- 
mi contratti del- ^7$ t. ^oppun ro perchè in cofiffatco calo 
di competenza con altri creditori avelfe potuto effo Ip. Fraq- 
cefco preceder coloro,! qua^i relativamente al *788. fareb- 
bero di dui rifusati anteriori . 

Quello dunque fu l’oggetto,!; quello, e non altro effer può 
1* effetto di efla dferbata anteriorità , giammai però da 
eftenderfi ai beni antecedentemente alienati, e da’ debitori 
trasferiti ' ad un terzo, ancorché efpreflfamente ipotecati coi 
primi antidetti '-contratti del 178!., i quali,. di ciò all’ in- 
fuora, dìftrutti elfi vennero dall’ ultimo, fuddetto contratto 
‘del 1788. , e con-efli le prime ipoteche per le akre nuo- 
ve , che di loro in ifcambio furfero ai \ par delle nuove 
obbligazioni, è per da narrata delegazione dall’ Economia 
‘ad eflfo D. Francefco fatta fui predetto Stato di Palma , 
fu di cui folamente ogn’ altra generai 1 -antecedente Ipoteca 
j-ift retta venne , e circoferma per i due crediti non guari 
accennati; ìtent itbétutvr pigna: ferito; fi legge .nella JL 6 . 
ff. 6 )uib. mod. pignus , vel bypottxn folvàtwr % ftve . folutum 
ejì debitum , ftvg eo nomine fatisfacium e fi . 

Satisfaftum pv de pignorati- aU. , autem accip'u 

mu:\ quemodmodum 'voluti ereditar, Ijyct jpon’ ftt folutum : 
ftve alti: pignoribu s ftbi cave ri voluit , ut ab hoc receda tur f 

t* - • - fi* 
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fitte Fideju/Jortbus , five reo àuto , ftbi pretto eli quo , ve# 
nuda convenitene nafcitur pignoratiti a aBio ; (? generai iter, 
dicendum erit , quotici recedere voluit creditor a pignore » 
iti deri fatìsfaBum , ficut ipfe voluit , fibi cavie, licet in (tot 
deceptus fir. . 

Ed il do^to Vinaio fulle parole : prò to intervenerunt Cotto 

il Titolo Quibus modis folvitur cbligatio (i) fcrifle cosi J 
Ut puta fidejufforet , 6* mandatores . \ Sed & reliquie ac. \ 
cejfiones liberantur\ ut pignora, & bypotbecx . L. in omnibus 
* 1 . ff.de folutionibus . Ratio precipua efl, quia f Muta re prin. ' 
cip ali , etiam ea qua accejponìs locum obtinent , intercidere 
neccffe efl. • > - ■ 

Nè altramente può effa riferba di anteriorità /piegarli , o in- 
tènderti nel calo noltro; tiè in alcun modo può elfa com- 
prender , o eftenderfi alla precedente ipoteca , che non fa 
riferbata , e per far la quale illefa rimanere ancor ili i 
beni, che trovavanfi di già dai debitori (biennemente alie- 
nati , facea onninamente melHeri di fàrfi d’ elTa efprefla 
menzione, e riferba, per patto, come fi conveniva , e pre. 
fcritto ei vieti dalla Legge. Ciocché non fatta , diftrutta 
reputar quella fi dèe affatto , ed interamente col rimanen* 
te de’ primi contratti rivocata. , , a 

E’ ciò prefcritto nella £» ri. §. i. ff. de Pignor. aB. i No. 
•data debiti obligatio , pignus peremit , nifi convenit , ut pi « 
grtus repetetur . •' 

E nella L. |8. ff de Novat. fc ritto fi trova: Pignus tollitur 
mvatione,nift diBum fuerii,vt nib'tl in caufa pignorili nova- 
tum effet , hoc efl ut pignus maneret . Ed ivi il Gotofredo: 
Novatione , feu iti novdnda obi igat ione , pignus anttquutu pe- 
80 retintri potèfl. 1 ' . J » tx..l 

Or che n’obbietterà mai il noftro D. Francefco ? diri effo 
più , che recarono ferme le prime ipoteche per la vanta» 
ta riferba di anteriorità di quei primi contratti sii gli 
territorj' innanziddetti ? Dirà eflò più , che l’è dovuta sù> 
di quelli 1’ a dì (lenza ? 

E come potrebbe «gli dirlo a fronte delle- chiare ricopiate 

■!.. t.jl -1 '-\:0 fi t'C >7 I • Ì‘-V' .1 J- 

(i ) £»*.•*. ri * 30, 7 -7 
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difpofizioni del diritto',' per Te quali eflinte rimafero le pri- 
me fopram mentovi te ipoteche? E> come dir ei lo potrebbe 
a fronte dell’ efpofta tranfazion da eflo lui flipulata coll' 
Economia nel fumiotato 1788. , per la quale , ancor fe 
non come tale il nofìro poffeflor fi volefle,ma colla qua- 
lità riguardare , che' è il più, e: còli’- obbligazion di fidejuflo- r 
rei, ne farebbe ei pure rimafo fciolto, e liberato? 

Non poffunt convenir i fidejufforet , è notato nella X. 68. ff, 
de fidejttjfor ., liberato reo T rinfittitone . 

Ed altrove : Novatione leghiate perfida , debiti in alium 
tramlati , prions. conrradus fidejuJTores , vai mandatores libe- 
ra tot effe non ambigitur , Si modo in Jequcnti fe non ab- 
tigaverimt fi)-, 1 Wih . 

Cheanzife pur faiTe (lato il Fidejuflore di giàconvenuto, e con- 
dannato, ed indi tranfazion fucceda trai debitor principale, 
e’1 creditore, a di cui iftanza fi trovi il Fidejulfor condannato 
la Legge vuole, che aocór iper di Fidejuflore valer debba 
la rrpnfazione, ,e che codili ugualmente goder ne debba che 
il upriocipal debutare . Si fidejuffor è Ulptano, cheli di- 
ce nella L. 7. §. 1. ff. de Tranfidionibus , canyentus , 

(y condemnatus , mox reus tranfegiffet cum eo , cui erat fi. 
dejttffbr condemnatus ; rranfa(ìia voltar t querttqr ? Et pula 
valere : qua fi ornili caufa, & adverfus fidejufforem difio- 
luta'Si tamen ipfe fidcjuffor condemnatus trantegit , tranfv, 
(Itone non peremit rem judicaiam ; tamen et/ , quod datura 
e fi , relevari rem judicatam opartet. ■' o. t ^ j 

V’ è però di più. D, FranCefcc* - Gavoni ebbe ficorameote-, 
fetènza della vendita di là a poco feguita dello Statoci! 
Palma 4 - fui cui prezzo, per delegazion del}’ Economia pre-_ 
fata, elfer dovea, come dicemmo, dal Comprator foddis- 
latto. E pdre-, lungi dall’ «(Ter’, egli vigilante e dal far 
le parti a -fe convenienti, perchè; fofle cosi fucceduto, pensò 
nieglio tacerfen.^,q jdiflìmularloaq pace; e con filenzio non dj~- 
dolo (compagpat#,, eflo fjefip cpf fatto a confenjtit; veni, 
ne , che fo(Te quel prezzo in mano altrui cpaflafi? ,;q d* Rtedito* 
ri a fe pofterjpw .JJ>‘ •ottfe.jgfcgr .Q^pe,,. qomp; per Legge 
e preferuto, d’aver egli volontariamente a quella tua ra- 
- — ~ - .. .. giou 


(0 


L. 4. Cod. de FidejuJfor. 
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§Ìod rinunziato , ‘e quindi , come fe feguìta non fotte la*, 
narrata vendita,, attender ei dovrebbe il termine degli ot- 
t© anni, che di effa vendita in difettQ , fu per refpira. 
dàir Economia pattuito* 

Ci ò- però- non ottante , il nottro cliente per chiuderli del 
tutto la bocca , & ha voluto prender ancor k pena d’ in* 
tagare* , fe in mano à* altro creditore fotte parte: coda- 
ta di <juel prezzo , che fotte a colui pofteriore E di 
fatto ha trovato , tra l’altro^- che la Cala del Duca dì 
Corigliano, compratrice del menzionato Stato, pagato ab* 
bia ducati tremila 99. 33. alla Reai Congregazione dei. 
San ti (Timo Sacramento della Nazion Spagauola in foddis- 
fazione di altrettanta fomm a dovutale da etti III uftr» Con jugi 
per contratto di mutuo de* 26. Febbrajo *783. pel Nota* 
Bartolomeo Pelufo,e ducati ramila circa liberi alla ttefla 
Economia , quali furon da cottei pagati ad altri, fenza I* 
poteca creditori, e di epoche di gran lunga pofteriari, ca- 
me fi ha dalle partite di Banco, che fi fono a tal vuopo 
efibite , (*) 

Quindi è , che fe pur avette altro etto D. Frane cica che pre- 
tendere , prefeindendo dalle ipoteche acquiAate coll’ ultima 
predettor contratto del 1788. fopra tuit^ i rimanenti beai 
de’ debitori , e fui ridetto Stato di Palma , affatto però 
efclutt i territori al nottro. cliente alienati i, facendo egli 
opportunamente ufo della enunciata anteriorità di qufi pri- 
mi contratti del 1781. fortunatamente a quetto , e non ad 
aitr ohbietto riferbata , avocar potrebbe prontamente gl| 
anzidetti ducati 3099.. 33, dalla (addetta CongregazionSpu- 
gnuo.la»e le altre fomme, fe occorreffe, dagli altri creditori, 
che foddisfetti trovanfi cogl’ inoanziddtòtti ducati 14, mila 
dalla Economia riportati Uhm fui rapportata prezzo di 
Palma che fono tutti a fe potteriori relativamente al fum 
notato 1781. Ed in tal modo verrebbe egli a foddbkrfi 
di ciò , che pretende, fe mai li fotte dovuto* .* . . 

Fingafi però per ipòtefi ,che in cofiflàtra riferbata anteriorità 
foflero per patto comprefe le prime ipoteche del 178^ ^ 

fof- 

*~n»~i 1 tri — . 

(1) fot, 3^., & ’l .1 .. 
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e che fi fodero quede dai primi creditori acquiftate sii de’ 
noftri controverfi territorj, egli è certo, che al più , oon 
altramente intender fi potrebbero effe ipoteche riferbate , 
che in Jubfidium , cioè riferbate nel ' cafo , che mancar 
poteffero al creditore tutti gl’ altri effetti in tempo di effa 
riferba di anteriorità dai debitori poffeduti . 

£ come mai, fenza aver difendi i principali debitori folven- 
ti tanto, quanto per loro dedi lo fono gli anzidetti Illu- 
ffri Perfooaggi,e quanto .più li rende tali il prelodato ri- 
fpettabile Minidro di Economia, che tutti và pagando e- 
fattamente i creditori ,. vorrebbe il predetto D. Francefco 
( che di non aver ciò fatto è ben confeffo (t) ) adìden- 
za dal Giudice per didiurbar’ il terzo podeffore di altri 
beni antecedentemente , e folennemente didratti dai debi- 
tori , quando difeutendo egli di codoro i rimanenti gran- 
didimi effetti a fc obbligati , è ficuridìmo , che fe altro 
confeguir doveffe , aderì ne potrebbe interamente , e pron- 
ta mente foddisttttof . > xaCi'l - 
Un equità non T è qnefta di arbitrio ben molto a propofito del 
Magidrato nel calo di poffeffb,a titol di compera, d'un ter- < 
zo poffedbre, ma di, obbedienza si hene alia legge, che il 
comanda, ancor fe vera foffe l‘ipoteca,ed qmpla,e privi- 
legiata tanto,. che eziandio i beni abbracciar poteffe dal 
debitore alienati , e da un terzo poffeduti : Quamvis con. 
fkt y è fcritto nella L • t, Cod ■ de pign. & byp. fpeclaliter 
qua d am , & unìverfa bona generaliter advprfariutn tuum pi- 
gnori accepi/e , & 'aquale jus in omnibus babere , juxtjdi- 
£iio tamen temperando ejl' y tdeoque , fi certum ffl ypajfc cum 
ex bis, qua nominarim ei pignori obli gara junt , univer/um 
redigere àebitum , (a ,1 qua pojìea ex (tfdem bonis pignori 
accepi/iiy interim (ibi , nàn auferri Prafes- Provìncia jubebit. 

E ciò tanro è vero, che ancor contro il Fifco ha luogo , e 
morto finanche il principal debitore: Moftbis quadaff, fi/ci 
debitrix ex conduzione vcZigalìs ,( è regidrato nella L. 47. 
ff. de Jur. Fi/e. ) heredes babuerat , a quibus paft .aditam 
bereditatem , Faria. Sentila , •€&" ahi , prodm. emerant '. cura 

con- 

(l) poi. 160. Artic, di D. Francefilo Qavotti , 
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convenir entut propter Mofcbidis reliqua, y ; O* dicehant ber*. ^ 
de* Mofcbidis idoneo* effe , (D* multo s alio* ex iijdem bonis r 
etiti ff e y aqtrum putavit Irqperator , />riw beredes convenivi 
debere' i in reliquum poffefforcvq , omnem : C? iw. pronuntia* 
viti, Ove la Gipfla al n.45< : idpetebant a Fi/co , utpriut 
difcutetenntr beredes debitòri s Fi/ci : ed al numero 46 . di- 
fcuffiMts ; ncvejfitas Fi/co , privati* imminef , i» <&- 

fcuffmìbtc Ftfcus no m eft. welioris condirmi ; , quam priva -, 
tus.Addc Titul. Qodyde ,eonve^\etidis Fifci debitoribus Go- 
tb. Abitò peifxmalis adverfus beredes injìituenda , ante quam. 
by potè caria infitta at.ux contea extraneum poffejjorem . .Vide 
jL I, C % ‘ de tevofandis bis , qua in fraud, credit, , 

Ed lfTlm alw legge (l-)t' mjufia ratione defiderafis % re- 
pròmiffa Fifco inàemnitate * , 9 a# 

reliqua contr axetunt , rwo# ad .vos pervertiti rfui ab bis qua* 
dam mercati efiisf. « *%«; V. • ^ 

Or quanto maggio rrp ente aver dovranno, effe Leggi il.lor^ 
effetto nel cafo naftrq,nel quale' di (frutte furono le prime 
ipoteche , e non pofloo’ effe nell’ aq^iddettq riferii di a% 
teriorìtk effer compre fé? Dunque, ; # 
leccia dunque elfo D. Francete© come V aggrada, e cambian- 
do fentimentp y fe altro a <?ouf*guir£ . rimane r diriga al- 
trove' le (uè ragioni , che in pgrt| : cafo fi troverà cera- 
tamente al coperto, nè rimaner p 0 trk : ei fuqcumbente., £ 
ragionevole cofa 1 -facendo e <gipft»,vne f^rk dalla Lqgge 
beo protetto--', che il, fofferrk-. Allorché , per contrario , 
della Legge ei iocontra 1’ efpreffa ,"JnfuperabiIe refiftenza 
nell* ihtraprefo Giudizio di Affitterò;* * per ogni dove , che 
contro il noftro terzo poffeflor fi rivolga, e per ogni ! dove, 
che girar voglia ì’ occhio ai .Territorj di mira prefi ùq 
Pomigliano di Atella , comperati dal 73. . Giorgio; co llq 
sborfo d’intorno a ducati- 54. mila, pagati prelfocc he tutti ; 
ad antichi creditori de’ venditori, ben’ efenti dalla precefq 
ipoteca,- e di prefente dal di lui Ncpqtq giqftamente ,* ,4 
legittimamente poflèduti . . •: ! r, i .. . . • ha 



q.A*ui ■•««» 

(1) JL x. C. 




de convenendis Fifci. debitoribus * ») 
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U Ltimamente però il predetto D. Francefco nell’ ultima 
fua'di fopra narrata Iilanza, e negli articoli del fecon- 
do Termine ha ftranamente dedotto , che il noftro com- 
prator D. Giorgio fin dal tempo dell’acquifto, che fò dei 
divifati Territori, ebbe fcienza del debito , che ; e (li aveano 
i Con j ugi venditori coi creditori fuoi cedenti, dacché negl’ 
Iftrumenti di vendita ne fu fatta efpreffamente parola ; e 
che con quelli eziandio a' confermar fi vennero i due pri- 
mi contratti di gioje del dinotato 1781. V \ r. 
Tuttocchò appieno non intendiamo noi di fiffatto nuovo af- 
funto le ■ confeguenze , e fiamo ficuri , che fe pur altro 
confeguir dovefle D. Francefco Gavotti , per Legge e (Ter 
non può il noftro poffeffóre molellato , mentre per man- 
danza delle anzidette Claufole ne’ fummentovati (frumenti 
del 1781. non può' preftarfi al creditore l’ aflillenza con- 
tro il terzo polTeffore; ed eziandio rimafero le prime Ipo- 
teche ellinte , e trasfu fe nelle feconde , che ad acquiftar 
venne il funnomato D.' Francefco col prenarrato contratto 
del 1788., come dinanzi ne avvertimmo, pregio .pure fate 
dell’opera a ciò rifponder benanche, che dedotto folamen- 
te fi trova-, e non provato dall’ Attore , il. che fuccinta- 
mente però faremo, e colla poffìbile brevite-, 

Tùttò quello , che a ciò intorno ne può elio D. Francefco 
vantare, ei fi riduce al folo contenuto nel fecondo- de' due 
citati (frumenti di vendita fattali al defunto D. Giorgia 
de’ Territori innanziddetti , nel quale ferino , fi trova^ che, 
per allora rimaner doweano ducati tremila in mano del 
comprator Ruggiero,- ad oggetto che con altri due. 6000, 
a quelli da aggiugnerfi , proceder fi davea dai venditori al 
difpegno di alcune gioje, che erano da reftiruiffi al Mar- 
chefe Durazzo , ed altri di' Genova (i)-. A 
Egli ^ vero, che ferino fi trova nel dinotalo finimento quel-, 
lo , che n'abbiam noi riferito ; ma non è certamente 
vero , che da ciò inferir fi pofla , che fi foffero que’ pri- 
mi contratti di gioje confermati, e tanto meno,cf}f ^vef 
fe potuto aver fcienza il compratore del debito,chei ven- 
di. 
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ditori s ? aveaó contratto’ de’ducati 51. rifila, é che per que- 
lli fottomefli avean antecedentemente ad ipoteca i Terri- 
tori , che fe' gir vehdeàno. Ed anzicche dar luogo a quaV. 
lunque contraria prefunzione' di fcienza , che mai attribuir 
fe tré voleffè a quel conipratore' , comecché ancor fia in-' 
verifimile y "egti è di certo, che nè pur nel dubbio di an- 
tecedenti ipoteche fi farebbe il no (Irò D. 1 Giorgio a Affat- 
to acquifto indotto,' perchè altramente , farebbe meflieré 
dichiararlo privo affatto di Sentimento - y il che non era y 
ed è ben noto y e manifefto / 

J1 coraprator Raggierò' adunque altro non feppe' y che coi 
fuoi ducati 3000. y per allora' preffo di fe rimali y e poi 
ugualmente sborfati , e che con altri ducati circa: 6 ooo.y 
da proccurarfi per altra' yia J dai venditori y far fi dovea un 
difpegno della Somma d’ intorno a ducati 9000. di gioje 



di Marano - , e quello gii d’ effer Seguito fi trova 4 non' che 
per i ducati 9000.,' ma per ducati bensY più di undicimi- 
la dall’ Economia* fuddetta pagati cor dippiù" degli altri 
interefli decorfiy come di Copra ne manifeflammo . Sicché 
a’ favor del noftro cliente rifoluta rimane ogni qualunque 
conseguènza , o illazione,; che trarre ne volefle il Suddetto - 
JD. Francefco, e mal' Tempre a propofito,e ftraniflìma fa- 
ri quella da eftimarfiy come noi' fa flirniamoy perche na- 
fcente da falfoy e mai fondato - principio .* 

_ i • » ' è » • * 

O R credere ardiam noiy fe la paffion non c’inganna,- dì 
aver abbaflanza dimoftrato’ quanto n’intraprendemmo. 
E; reputando" ciafcuna' delle 1 eccezioni date a Francefco r 

Gavoni ben fufficiénte - ad' abbatterne''!’ efpoflfe di : lui 
azioni,- non ; ferrar ragione' il 5 nòftVo Cliente y fidato ap- 
pieno nella conta Giudizi? di elfo Supremo ,* ed Au- 
gùfto Tribunale' ,♦ fi augura , e ficura mente Spera y 
che* affolverlo il voglia , e liberarlo da' cofiffìuta molellia 4 
ironie ritamenù (offerta per cagion* di elfo' D. Francefco y 

e che 
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c che coflui condannar voglia in favor fuo delle fpefe all’ 
emenda, e di ogn’ altre! intereflfe. 


* • ^ 4 • • * * 

Di Napoli addi x 7 , Dicembre i?9 2 * 
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